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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PROCEDURA NEGOZIATA PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI N. 02 

RIMORCHI CON ATTREZZATURA PER TRASPORTO 

CONTAINERS SCARRABILI  

(Art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016) 

Num. gara 7947156 

Lotto 1 CIG 8516219E3A 

 
 

  
 IL R.U.P. 
 (Isi-PM Alberto Michelazzo) 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura di n. 02 rimorchi come da 
caratteristiche tecniche indicate nel presente Capitolato Speciale D’Appalto. 

L’importo totale della fornitura è stabilito in € 70.000,00, oneri per la sicurezza pari a zero. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE RICHIESTE 

 Rimorchio a 3 assi con sospensioni pneumatiche  

 P.T.T. 26000 kg 

 Timone  da 1700 mm con occhione  per campana automatica da 50 mm 

 Lunghezza tale che rispetti con agganciamento con veicoli di AMIA il codice della strada   

(lunghezza totale veicolo + rimorchio) 

 Freni a disco + ebs e antiribaltamento secondo normativa CEE 

 Di tipo pneumatico continuo con correttore di frenata e ABS. 

 Trasporto carrozzerie scarrabili fino a 7200mm 

 Barra stabilizzatrice posteriore 

 Comandi manuali sospensioni pneumatiche. 

 Sicurezza per inibizioni sfrenartura con bloccaggi  pinze non chiuse. 

 Freno di stazionamento con comando pneumatico 

 Impianto elettrico che rispetti la direttiva CEE - 24 Volt 

 Impianto illuminazione laterale a led 

 Fanaleria post. Mista LED 

 Presa luci 15 poli 

 12 pneumatici + 1 di scorta 265/70 R19.5 

 Parafanghi giro ruota singoli in materiale termoplastico(ABS). 

 Paraspruzzi anti nebulizzazione 

 Barre para ciclisti laterali in alluminio 

 Cassetto porta attrezzi in materiale plastico o inox. 

 Porta cunei e cunei 

 N° 1 carrello di traslazione  a carico posteriore di alta qualita’ in acciaio indeformabile  

(DOMEX o equivalente)  su rulli  con bronzine o cuscinetti. 

 Indicazioni stato bloccaggio” aperto- chiuso”con spie luminose e sensori induttivi. 

 Fermo pneumatico del carrello in fase di riposo ad azionamento automatico 

 Fermi per carrozzerie scarrabili avente lunghezze 7000-5500 mm. 

 Sistema di bloccaggio cassoni a 4 pinze. 

 N° 2 battenti laterali 

 N° 2 battenti di fine corsa 

 Attacchi di aggancio compatibili con i veicoli di AMIA Verona spa. 
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L'offerta si riterrà inoltre vincolata alle seguenti condizioni: 

 Immatricolazione  
 

  certificato CE 
 

 obbligo di produrre tutta la documentazione tecnica del caso (manuale di uso e manutenzione 
programmata, schemi elettrici, elettronici, idraulici, oleodinamici, pneumatici e cataloghi ricambi, 
in formato cartaceo e, qualora possibile, in formato elettronico  
 

 garanzia decorrente dalla data di consegna dell’attrezzatura, avente durata minima di mesi 24 
che si intende comprensiva di ogni ricambio, manodopera, spese di viaggio e trasferta dei 
tecnici in caso di intervento presso la nostra sede, (non saranno pertanto riconosciute spese di 
trasferta, vitto, alloggio nonché qualunque altra spesa ed onere sopportati dal fornitore, 
riconducibili agli interventi effettuati); 
 

 disponibilità ad effettuare, a titolo completamente gratuito, la necessaria formazione del 
personale dell'Amia finalizzata alla conoscenza ed al corretto utilizzo dell'automezzo fornito, 
per un numero minimo di 4 ore per i meccanici e di 2 ore per gli utilizzatori; 

 

 
Le caratteristiche tecniche dei rimorchi, relativamente a dimensioni, ingombri, capacità pesi, 

portate, capacità volumetriche, ecc. potranno avere una tolleranza  del 5% (cinquepercento) 
rispetto ai dati forniti dal capitolato, quando non diversamente specificato da un min. o un max. 
 
I rimorchi dovranno essere inoltre dotati dei dispositivi idonei per la sicurezza del lavoro. 
Conformità alle norme generali di sicurezza, ergonomia, manuali ed istruzioni d'uso: 
I rimorchi devono possedere i requisiti e le marcature CE di Conformità' alla Direttiva UE sulle 
macchine. Inoltre devono possedere i requisiti tecnici costruttivi rispondenti alle norme tecniche 
armonizzate e non. 
 
Qualora nei rimorchi forniti fossero presenti rischi residui non eliminabili, a cura del fornitore dovrà 
essere apposta la segnaletica prescritta, con pittogrammi leggibili indelebili e comprensibili dagli 
operatori addetti e non. La segnaletica dovrà riguardare e fornire informazioni su divieti, obblighi, 
avvertimenti, antincendio, salvataggio, informazione e prescrizioni 
 
 
 
ART. 2 – TEMPI E MODALITÀ DI CONSEGNA 
 
La consegna dei rimorchi, oggetto del presente appalto, dovrà avvenire a seguito di specifico 
ordinativo emesso dall’Appaltante e trasmesso all’Appaltatore via e-mail entro 30 giorni di 
calendario dall’ordinativo. 

 
 
La consegna dovrà essere franco destino presso la sede AMIA Verona spa accompagnata da un 
documento di trasporto il quale dovrà riportare, oltre alla descrizione del mezzo, il riferimento al 
numero dell’ordinativo dell’Appaltante nonché il numero di CIG. 
 
L’Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non procedere - o di procedere parzialmente -
all’acquisto dei beni oggetto della presente procedura qualora, per motivazioni indipendenti dalla 
propria volontà, venissero meno le esigenze della fornitura in questione. 
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L’accettazione da parte dell’Amia non solleva la Ditta da responsabilità in ordine a difetti, 
imperfezioni, vizi apparenti od occulti delle merci consegnate accertati successivamente alla 
consegna.  
 
 
ART. 3 – GARANZIA 
 
La garanzia sulla fornitura oggetto del presente capitolato non potrà essere di durata inferiore a 24 
mesi per singolo rimorchio, decorrente dalla data di consegna. 
La garanzia si intende comprensiva di ogni ricambio, manodopera, spese di viaggio e trasferta dei 
tecnici in caso di intervento presso la nostra sede (non saranno pertanto riconosciute spese di 
trasferta, vitto, alloggio nonché qualunque altra spesa ed onere sopportati dal fornitore, 
riconducibili agli interventi effettuati). 
 
 
ART. 4 –CONTROLLI E VERIFICHE 
 
L’Appaltante, attraverso propri funzionari, effettuerà i controlli per verificare la rispondenza della 
fornitura alle caratteristiche tecniche e funzionali stabilite nel capitolato ed alle norme vigenti in 
materia. 
 
La fornitura oggetto del presente capitolato può essere soggetta a verifica di conformità al fine di 
accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. 
 
 
ART. 5 – CONTESTAZIONI E PENALI 
 
Le eventuali contestazioni al fornitore, da parte di Amia Verona S.p.A., saranno comunicate a 
mezzo raccomandata, PEC, fax, telegramma, e-mail, presso la sede del fornitore. 
 
In caso di inadempienze degli obblighi contrattuali assunti con la presentazione dell’offerta ed il 
contratto di fornitura, il fornitore sarà passibile delle seguenti sanzioni: 
 

Inadempienza Penale 

Ritardo nella consegna  
€/giorno solare 1 per mille 
dell’ammontare contrattuale 

 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 
procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta, mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica 

certificata (PEC); 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
3) il Committente valuterà le controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti entro 5 

giorni lavorativi, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il relativo 

importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa 
competenza, o ad emettere apposita fattura fatta salva comunque la facoltà per il Committente 
di avvalersi dell’incameramento anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà 
onere della Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della cauzione. 

 
L’applicazione della penale prevista o la risoluzione anticipata del contratto non esonerano 
l’affidatario dall’obbligo di risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
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Qualora le inadempienze contrattuali dell’Appaltatore stesso pregiudichino o comunque 
costituiscano impedimento al regolare svolgimento dell’attività dell’Appaltante, l’Azienda, dopo aver 
segnalato l’inadempienza all’Appaltatore, si riserva la facoltà di ricorrere ad altra Impresa, per la 
specifica necessità. 

E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante alla risoluzione del contratto per colpa 
dell’Appaltatore. 

La fornitura in oggetto è da considerarsi, ad ogni effetto, di pubblico interesse e pertanto per 
nessun motivo potrà essere sospesa, ritardata o abbandonata anche parzialmente, salvo casi di 
forza maggiore, documentabili e chiaramente non dipendenti dalla volontà del fornitore. 

 
ART. 6 – RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
 
Dopo tre inadempienze (anche se non consecutive) segnalate per iscritto all’affidatario, Amia 
Verona Spa potrà procedere alla risoluzione del contratto. 
AMIA Verona spa si riserva il diritto di dichiarare la risoluzione del contratto, senza con ciò 
rinunciare al diritto di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti, solamente 
comunicando all’affidatario la propria decisione, qualora non siano rispettati da parte dell’affidatario 
nei seguenti casi: 
 

a) nel caso di ripetute o gravi inosservanze delle clausole contrattuali (intendendosi come 
grave errore contrattuale l’inosservanza reiterata di tutti gli articoli del presente capitolato); 

b) nel caso di ripetute inadempienze che comportino disservizio per la Stazione Appaltante; 
c) scioglimento, cessazione, fallimento o apertura di altra procedura concorsuale della ditta 

appaltatrice; 
d) qualora la ditta appaltatrice nell’espletamento della fornitura si renda colpevole di frodi; 
e) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del c.c.; 
f) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio 

delle attività oggetto dell’appalto; 
g) per sopraggiunte esigenze operative, opportunamente documentate. 

 
E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante di risolvere il contratto per colpa dell’Appaltatore. 

 
È altresì causa di risoluzione espressa di diritto del rapporto contrattuale l’effettuazione di 
transazioni senza l’utilizzo di bonifici bancari ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 
In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni 
regolarmente svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali 
e/o danni e/o maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 
In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, 
procedere all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella 
graduatoria della procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo 
l’ordine di graduatoria. 
Al verificarsi della risoluzione contrattuale, l’Appaltante provvederà ad incamerare la cauzione, a 
segnalare il fatto all’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici e ad affidare le prestazioni in danno 
dell’Appaltatore e a provvedere, laddove occorra, ad eventuali segnalazioni alle Autorità 
competenti. 
 
 
ART. 7 – RECESSO 
 
Amia Verona Spa si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 
1373 del Codice Civile, in qualunque tempo per tutta la durata contrattuale. 



Pag. 6 di 8 

 

Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite apposita comunicazione pec/raccomandata A/R. il 
recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 giorni dal ricevimento della 
comunicazione.  
In tal caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare il lavoro effettivamente svolto fino 
al momento del recesso con le modalità ritenute opportune. Non è previsto corrispettivo a favore 
dell’affidatario per il recesso. 
In caso di recesso dell’affidatario, la stazione appaltante, oltre all’escussione della cauzione 
definitiva, chiederà il risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante 
dalla riassegnazione della fornitura. 

 
 
ART. 8 - PAGAMENTI  
 
I pagamenti saranno effettuati mediante mandato di pagamento a 60 gg. fine mese data 
ricevimento fattura, farà fede il timbro di ricevimento dell’Appaltante, mediante bonifico bancario 
con accredito sul conto corrente dedicato ai sensi dell’art.3 della Legge n.136 del 13.08.2010.  
Le fatture elettroniche devono essere trasmesse tramite piattaforma SDI al seguente codice 
univoco ufficio: JX8OYTO. 
Ogni fattura dovrà riportare il codice CIG di riferimento, il numero dell’ordinativo di competenza e la 
data di consegna dell’automezzo con il numero di matricola aziendale del mezzo riparato.  
Si precisa in proposito che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 
1 del D.L. n. 50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta 
all’applicazione della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla quale 
tutte le fatture emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; l’IVA 
esposta in fattura sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente AMIA 
VERONA S.p.a. 
 
I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto dell’art. 
48-bis del DPR 29.09.73 n. 602, introdotto dall’art. 2 comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006.  
L’Appaltante procederà ai pagamenti solo dopo avere verificato la rispondenza delle forniture alle 
prescrizioni contrattuali ed accertato la regolarità contributiva presso gli appositi istituti mediante la 
richiesta del DURC. 
La presenza di un DURC irregolare, fatta salva la possibilità di risolvere il contratto, imporrà 
all’Appaltante di versare direttamente agli enti previdenziali la somma a debito dell’Appaltatore 
risultante dal DURC, previo esperimento delle verifiche ritenute opportune. 
L’Appaltante declina ogni responsabilità per ritardati pagamenti dovuti al verificarsi di uno dei 
seguenti casi: 

- omessa indicazione in fattura dei riferimenti richiesti; 
- DURC irregolare; 
- carichi sospesi Equitalia; 
- mancato adempimento degli obblighi di versamento derivanti dalla notifica di cartelle 

esattoriali di cui all’art. 48 bis del DPR n. 602 del 1973. 
La Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.  
All’Appaltatore non sarà riconosciuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale. 
 
 
ART. 09 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
13.8.2010 n. 136 e con la firma del contratto si impegna a comunicare all’Appaltante gli estremi 



Pag. 7 di 8 

 

identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e codice fiscale 
delle persone che possono agire sul conto medesimo. 
 
 
ART. 10 – CESSIONE DEL CREDITO 
 
Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del codice civile è esclusa qualunque cessione di crediti senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte dell’Appaltante. Trova applicazione l’articolo 106, comma 
13,del D.Lgs.n. 50/2016. 
 
 
ART. 11 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DELL’AZIENDA 
 
È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 
parte, il contratto d’appalto a pena di nullità. 
Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 
contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del c.c. a condizione che il cessionario 
(oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a 
documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 
 
 
ART. 12 - OSSERVANZA DI CAPITOLATO, LEGGI, NORME E REGOLAMENTI 
 
L’Appaltatore è obbligato, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di 
tutte le norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti 
vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle 
prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò 
derivi. 
L’Appaltatore si intenderà anche obbligato alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni 
e le disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 
eseguirsi la prestazione. 
L’Appaltatore non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della 
normativa in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari 
per lo svolgimento delle prestazioni nel rispetto del presente Capitolato speciale e della normativa 
vigente. 
Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in 
materia. 
 
 
ART. 13 - SPESE CONTRATTUALI 
 
Sono a totale carico dell’Appaltatore tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, 
nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Appaltatore assume a suo carico il pagamento 
delle imposte, tasse e diritti comunque da esso derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei 
confronti dell’Appaltante. 
Saranno inoltre a carico dell’Appaltatore tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e 
conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per 
comunicazioni d’ufficio da parte dell’Appaltante, alle spese di notifica e simili. 
La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’articolo 31 
del D.Pr. 26.10.1972  n.642. 
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ART. 14 - FORO COMPETENTE 
 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di 
accordo, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Verona. È pertanto 
esclusa la clausola arbitrale.   
 
 

ART. 15 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 

679/2016 “GDPR” 

Nell’ambito del trattamento dei dati effettuati in esecuzione del presente appalto, le parti si 
impegnano al rispetto di tutte le disposizioni di cui al GDPR e successive modifiche ed integrazioni, 
nonché dei provvedimenti emanati in materia dalle autorità competenti. 
Amia Verona S.p.a. in qualità di titolare del trattamento dei propri dati personali designerà con atto 
allegato al contratto l’Aggiudicatario quale responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 28 del GDPR.   
L’Aggiudicatario dichiara di essere in possesso dei requisiti di legge, esperienza, capacità ed 
affidabilità tali da fornire idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia, ivi 
compreso il profilo relativo alla sicurezza. 
Qualora occorra, l’Aggiudicatario potrà nominare un altro responsabile per l’esecuzione di 
specifiche attività previste dal contratto; in tale eventualità dovrà far preventivamente autorizzare il 
conferimento di tale incarico ad amia. 
L’ulteriore responsabile sarà soggetto agli stessi obblighi derivanti dal contratto e dall’atto di 
designazione cui sarà sottoposto l’Aggiudicatario, che manterrà in ogni caso l’intera responsabilità 
dell’adempimento degli obblighi degli altri responsabili eventualmente nominati. 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

(Isi-Pm Alberto Michelazzo) 


